
SENATO DELLA REPUBBLICA
VI LEGISLATURA

268a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

....

MERCOLEDI 13 MARZO 1974

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

INDICE

Comunicazioni del Presidente relative alla
trasmissione di ordinanze da parte della
Commissione inquirente per i procedimen-
ti d'accusa . . . . . . . . . . Pag,13167

CONGEDI . . . .13167

DISEGNI DI LEGGE

Trasmissione dalla Camera dei deputati e
deferimento a Commissioni permanenti in
sede referente . . . . . . . . . . .13167

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio 13168, 13169

Discussioni, f. 9'ill. TIPOGRAFIA DEl SENATO (l1SO)





Senato della Repubblica 13161 VI Legislaturà

13 MARZO 1974268a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 18).

Si dia lettura del pracessa verbale.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del 5 marzo.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è approvata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta conge~
da per un giarna il senatare Merlani.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmessa i seguenti
disegni di legge:

{( Conversione in legge del decreta~legge 26
febbraio 1974, n. 18, che modifica le tabelle
allegate A, B, C, D ed E al decreto~legge 18
dicembre 1972, n. 787, convertita, can ma~
dificazioni, nella legge 16 febbraia 1973,
n. 10, e successive madificazioni » (1562);

{( Canversione in legge del decreta~legge 2
marzo 1974, n. 29, concernente fissazione di
nuovi termini e modalità per la presentazia~
ne delle damande di definiziane delle penden~
ze in materia tributaria» (1563).

I suddetti disegni di legge sana stati defe-
riti in sede referente alla 6a Cammissiane
permanente (Finanze e tesara).

Sul disegna di legge n. 1562 è stato altresì
richiesto il parere della Sa Commissiane per-
manente.

DIscussIoni, f. 988.

Comunicazioni del Presidente relative alla
trasmissione di ordinanze da parte della
Commissione inquirente per i procedimen-
ti d'accusa

P RES I D E N T E. L' ,ordine del giar~
na reca: {( Camunicaziani del Presidente re~
lative alla trasmissiane di ,ordinanze da par~
le della Cammissiane inquirente per i pra-
cedimenti d'accusa ».

Camunica che il Presidente della Cam-
missiane inquirente per i procedimenti di
accusa ha trasmessa alla Presidenza 1'8
marzo 1974 due ,ordinanze, emesse in pa~
ri data, can le quali è stata dichiara~
la aperta, ai sensi dell'articalo 19 del
Regalamenta parlamentare per i pracedi-
menti di accusa, !'inchiesta in relaziane
agli atti trasmessi daLla Pretura Unificata
di Genava ~ iscritti al n. 88jVI del regi~
stro generaJe della Cammissiane inquirente

~ ed a queHi successivamente trasmessi,

per uniane ai primi, dalla Pracura della Re-
pubblica press'Ù il Tribunale di Roma, can~
ce:menti pretesi fatti di corI1Uziane riguar-
danti il mercato petrolifero, nei canfranti
dell'onarevole Mauro Ferri e dell'anarevale
senatare Athas Valsecchi, nella lar'Ù qualità,
rispettivamente, di Ministro dell'industria,
commeI1cia e arHgianata, e di Ministro del~
le finanze del tempa.

Camunica altresì che .la stesso Presiden~
te della Cammissiane inquirente, ai sensi
dell'articolo 17 dell Regalamenta parlamen-
tare per i pJ:1acedimenti di aocusa, ha tra-
smesso alla Presidenza 1'8 marzo 1974 quat~
tm oJ:1dinanze di arohiviazione, emesse in
pari data, in oJ:1dineagli stessi atti, nei can-
fronti dell'anoreViole Maria Ferrari Aggddi,
già Ministra delle finanze, dell'anarevale
Luigi Preti, già Ministra delle finanze, del~

l' ,onorevole Giulio Andreotti, già Ministro del~
!'industria, del commerci'Ù e dell'artigianata,
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e dell'onorevole senatore Giacinto Bosco, già
Ministro delle finanze; ed ha comunicato ~

per gili effetti di cui all'articolo 18 del Rego-
lamento parlamentare per i procedimenti
di accusa ~ che tali ordinanze di archivia-

zione sono state approvate con il voto fa-
vorev.ole di' meno dei quattro quinti dei
comp.onenti la Commissione.

Copia delle suddette ODdinanze è deposi-
tata in Segreteria a disposizione degli ono-
revoli senatori.

Decorre pertanto da oggi il termine pre-
visto dal secondo comma dello stesso arti-
colo 18 del Regolamento parlamentare per
i procedimenti di aocusa. Detto termine sca-
drà giovedì 21 marzo prossimo venturo, al-
le ore 20.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CA-
TELLANI, CUCINELLI, MINNOCCI, SE-
GRETO, SIGNORI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere:

1) quali criteri il Governo ha adottato
per la determinazione dei prezzi dei prodotti
petroliferi, in relazione ai costi;

2) quali sono le linee essenziali del « pia-
no del petrolio », sia per impostare una nuo-
va politica dell'energia, sia per superare gli
inconvenienti verificati si con gli ultimi av-
venimenti interni ed internazionali;

3) quali intendimenti il Governo può
esprimere in relazione alle misure di con-
tenimento dei consumi nel settore petroli-
fero e quali misure possono essere adottate.

(2 - 0289)

BROSIO, BERGAMASCO, VALITUTTI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~~

Per conoscere le sue valutazioni sui modi e
sui ,prevedibÌ!1i effetti del contratto integra-
tivo aziendale testè imposto dal Ministro del

lavoro e della previdenza sociale, con la mi-
naccia, chiaramente trasparente dai resocon-
ti deLla: stampa, di un'ulteriore evasione dei
pubblici poteri al dovere di mantenere ordine
e legalità negli ambiti aziendali alla FIAT.

Premesso che procedure e decislioni di sif-
fatta portata esorbitano dalle competenze
di un Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, specie di un Governo dimissionario,
e comunque dovevan.o concordarsi con altri
Ministri, più competenti sulle connesse im-
plicazioni eLi.ordine economic.o e monetario, e
forse meno presi da preoccupazioni demago-
giche, si chiede di sapere se il Governo sia a
conoscenza:

che fin dal settembre 1973 Ja FIAT aveva
denunciato un grosso passivo economico, do-
vuto al grave squihhrio tra li costa ed i ricavi
delle vendite, solo in pal'te ripianato da tardi-
ve revisioni del listino prezzi;

che a quanto s.opra si è sovrapposto il ta-
glio, ormai irrevel'sibile perchè discendente
dalla mutata onerosa condi:oione dei rliforni-
menti di petrolio, dello sbocco della produ-
zione di aut.o, che compromette gravemente
i ricavi e propone con urgenza conversioni
produttive difficili e costose;

che, in vis,ta deUe nuove fiichieste sinda-
cali ~ che, tra l'altro, Ipongono l'accento su
un prodigo finanziamento delle ferie in un
Paese già infestato dai « ponti)} e dall'assen-
teismo e dove oggi sorge drammaticamente
il problema di difendere i post,i di lavoro ~

l'azlienda ha denunciato formalmente che non
esistono i mezzi per coprire i conseguenti
oneri, quantificati per ora in 100 miliardi di
lire annUii.

Tutto ciò considerato, si chiede se il Gover-
no condivida il trionfale autocompiaoimento
del Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale e se ritenga che la FIAT possa mante-
nere La competitività, già conquistata con un
vasto sforzo di investimenti ed ammoderna-
menti, ed una gestione normale edautosuf-
ficiente.

A parere degli interpellanti, vi è serio ti-
more che l'azienda sarà costr,etta dall'impo-
sta gestione passiva a:d esauI1i're liquidità e
credito ed a consumare il proprio oapitale,
con la conseguenza, OIltrechè di spoliare
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ben 100.000 medi e piccoli risparmiatori che
hanno in gran parte fornito e puntualmen~
te alimentato il capitale suddetto, di mettere
in pericolo i posti di lavoro di ben 200.000
dipendenti.

Su un piano più generale, si chiede di sa~
pere se iJl Governo non ritiene:

che il contratto FIAT scatenerà, logica~
mente, un'ondata generale di analoghe riven~
dica2Jioni, comportanti un'ulteriore inflazio~
ne dei costi di produzione in tutti i settori,
e, di riflesso, una nuova serie di rincari dei
prez2Ji, ai quali non serve opporre blocchi o
altri semplicistici ed ingannevoli espedienti;

che l'inflazione monetaria in atto, an~
che scontando le componenti estere, discen~
de direttamente dall'eccesso di capacità di
spendita distribuite rispetto all'effettiva of~
ferta di beni e servizi e che, pertanto, a « ri~
costituire il potere d'acquisto dei salari»
non servono gli aumenti salariali, incapaci
di supplire ai beni e servizi non prodotti e
convertiti, prontamente, in rincari dei costi
e dei prezzi;

che, ad evitare la rincorsa senza fine di
tale spirale verso l'annullamento della mo-
neta, nonchè dei risparmi monetari, bisogna
adattarsi alla correzione riequilibratrice fin
qui operata dall'inflazione, a bloccare tutti
i guadagni, con la sola eccezione di quelli
dei ceti e settori meno tutelati, e ad abroga-
re le norme che nei contratti hanno istituito
una vera e funesta guerra alla produttività,
fermando e persino abbassando l'impegno
ed il rendimento del lavoro.

A parere degli interpellanti, il comando
politico sovrapposto alla contrattazione del
lavoro infrange l'ultimo limite di compati~
bilità della libera impresa, già fin troppo re-
pressa, nella sua indispensabile autonomia
gestionale volta all' efficienza ed al profitto,
da leggi unilaterali e da una lotta contrat-
tuale privilegiata a favore del sindacato, e
quindi tale da falsare il proprio istituzionale
compito di saggiare le obieHive capacità sa-
ladali dell'impresa medesima. Facendo per

'iale via cadere le possibilità non solo di ri~
munerare, ma anche di conservare, il capi~
tale aziendale, si pone tutto il prezzo della
crisi a carico del risparmio pdvato, con il

risultato di cacciarlo dall'impiego produttivo
e di imporre un problema non solo di nuovo
finanziamento, ma anche e sopraHutto di
nuovo regime, in senso statalistico e colletti~
vistico, per l'economia italiana.

(2 - 0290)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei 111.inistried al Ministro dell'interno. ~

Per sapere, con riferimento al criminoso epi~
sDdio postO' in essere lunedì 4 marzo 1974,
a Mestre, daUe cosiddette « Brigate 'rosse »,
nel corso del quale 3 sindacalisti della
CISNAL sonO' stati aggrediti con Ie pistole,
percossi ed imbavagIiati, CDn successiva
asportazione degli schedari e di documenti,
quali indagini siano state avviate e come si
intenda prevenire il ripetersi di tali episodi
ai danni delle associazioni sindacali.

(3 ~ 1081)

SIGNORI. ~ Ai Ministri delle poste e delle
telecomunicazioni, dell'interno e di grazia e
giustizia. ~ Premesso:

che esistono fondate ragioni per ritenere
che numerosi apparecchi telefonici di parla~
mentari, di dirigenti di partito e di ammini~
stratori della provincia di Grosseto e delle
altre provincie toscane siano controllati, co~
me risulta da fonti bene informate;

che ciò, purtroppo, si inserisce in una
situazione, generalizzata in tutto il Paese, di
persistente violazione della legge e delle più
elementari norme democratiche e costitu-
zionali,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendano assumere perchè
le illecite intercettazioni vengano a cessare,
ed i colpevoli adeguatamente puniti, ristabi-
lendo il rispetto della legge e del diritto del
cittadino a non vedere insidiata la riserva-
tezza della propria vita privata, così come è
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stato recentemente affermato anche nel cor-
so dell'approvazione del provvedimento legi-
slativo in materia da parte dell'Assemblea del
Senato, ora in discussione nell'altro ramo del
Parlamento.

(3 - 1082)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che, nei
giorni scorsi, un violento nubifragio ha cau-
sato danni ingenti alle colture nelle zone di
Selva Nera, Giardino, La Barca, Marsiliana,
Pian di Rocca, RaspoUino e Bozzone (Gros-
seta), determinando, cosÌ, una situazione eco-
nomicamente insostenibile per numerosi as-
segnatari e coltivatori diretti;

se non ritenga che tali nubifragi, che si
ripetono periodicamente, impongono final-
mente l'elaborazione e ,J'attuazione pratica
di un'organica politica di difesa del suolo e,
per intanto, l'effettuazione di urgenti ed in-
dispensabili lavori tesi a contenere e control-
lare le acque dei torrenti e dei fiumi che
interessano ,le zone sopradette, impinguando
gli appositi insuffi.cienti fondi assegnati allo
scopo alla Regione Toscana;

se non consideri uI1gente, per la parte di
sua competenza, mettere a disposizione delle
picco'le aziende colpite così duramente stan-
damenti adeguati per ,il ripristino delle strut-
ture fondiarie danneggiate dalle avversità
atmosferiche.

L'interrogante, pertanto, domanda al Mi-
llistro, 'sempre per la parte di sua compe-
tenza, se non ritenga necessario, agli effetti
degli interventi previsti dalla legge sul fondo
di solidarietà nazionale, delimitare le zone
colpite dai nubifragi, emanando tempestiva-
mente il decreto 'relativo.

(3 - 1083)

PIOVANO, CEBRELLI. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere se non
ritenga di dover disporre un'accurata inda-
gine in merito al funzionamento della scuola
privata denominata « Liceo artistico Raffael-
lo Sanzio» di Pavia, che ha ottenuto il ri-
conoscimento legale per le sole prime 3 c1as-

si ed il cui legale rappresentante è il signor
Maron Pot Piergiovanni.

In particolare, si chiede che cosa risulti
al Mini'stro drca ,la serietà didattica ed am-
ministrativa di detta scuola, nonchè circa il
tipo di rapporti contrattuali che essa instau-
ra con le famiglie degli alunni, rapporti strut-
turati, tra l'altro, in modo da consentire al
Maron Pot di esigere il pagamento della ret-
ta di un intero anno anche da parte di chi
non ha mai frequentato una sola lezione.

(3 -1084)

VENANZETTI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Con ,riferimento alle no-
tizie apparse sulla stampa circa la vendita
effettuata dagli attuali proprietari di una
parte della Villa Torlonia, situata suMa via
Nomentana in Roma, si chiede di conoscere
quali urgenti provvedimenti il suo Minist,e-
ro intenda adottare per garantire il dspetto
dei vincoli esistenti sulla Villa stessa e per
consentÌ're l' ormm indilazionabile acquisizio-
ne pubblica dell'intero complesso, onde ['en-
derne al più presto operante la destinazione
a parco pubblico.

(3 - 1085)

I ntlerr,o gazioni

con richJi'esta di rispostra scrl'Ìtrfia

PEPE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se e quaM provvedi-
menti intenda provocare in ordine al:la soJu-
zione dei problemi che assillano i muti,lati
ed invalidi di guerra, da tempo rappresentati
al Governo dall'Associazione nazionale muti-
lati ed invalidi di guerra e recentemente vi-
vificati eon la manifestazione p;i protesta del-
la benemeri,ta categoria, svoltas1i in Roma il
14 febbraio 1974.

(4 - 3058)

CANETTI, CAVALLI, ADAMOLI, URBANI,

BERTONE. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a co-
noscenza del1e notlizie più diverse e dispa-
rate che ciI1colano (e che sono pubblicate an-
che daMa stampa) oirca le opere concernenti
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la Liguria di cui al piano pluriennale deHti
Ferrovie de.IJla Stato.

Mentre, da un lato, si afferma, infatti, che
nessuna opera è prevista, almeno per il pros~
simo decennia, per la rlinea che interessa la
Uguria, da La Spezia a VentimigHa Ce, a tale
propasita, è stata anche presentata una mo~
zione al Consiglioregionaae hgure), daU'al~
tro si dice che nel 1975 inizieranno 'i Ilavari
almeno per quanta riguarda una parte dea
raddoppio e,Jo spastamento a monte de[ trat~
to Varazze~Ventimiglia.

La prima natizia sa!J1ebbe fihrata da am~
bienti vicini al Min~stero, ment're la seconda
saJ:1ebbe scaturita da una riunione dell iConsi~
glio di amministrazione delle Ferrovie ddla
Stato, dOlpa un sopraUuogo dei tecnici lungo

i'l tracciato.
Considerata la grande importanza che det~

te opeve (raddoppia ,tratta Finale LiguJ:1e~
Ventimiglia; patenziamento t'l'atta Sampier~
daI1ena~VOlJt,rie suo cOll,legamento con le iHnee
del valica; utirlizzazione tirétcciato SampieJ1da~
rena~Bvignole, via Santa Limbania; parca
smistamento a San Giuseppe di Caira; rad~
doppio deLla Hnea pontremollese; col~egamen~
to trairl porta di La Spezia ed il 'comune di
Vezzano; parrco di ,smistamenta di Santo Ste~
fano Magra, terzo va!1ioo del nodo genavese)
hanno per lo sviluppo econOlmico deUa regio~
ne, per il traffica-merci, per i IlavOlratOlri « pen-
dOllari », per il turismo e per i porti, gH in~
terroganti cMedono al Ministro :se non1ritiene
necessario precisare resatta posizione del
Governo e della Di,rezione delle Ferravie
de1:10 Stato in merito al1la dibattuta questio~
ne e, più in generale, stahHiI'e ,le scelte del
piano pluriennale.

(4 ~ 3059)

MADERCHI, MAFFIOLETTI, MODICA,
MANCINI, PERNA. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Per conoscere se trova fondamento
nelle decisioni del C.E. dell'Istituta poligra~
fico dello Stato l'annunciata chiusura della
Libreria dello Stato di via del Tritone, in
Roma, che priverebbe la cittadinanza di un
indispensabile ed utilissimo strumento di do-
cumentazione sui problemi legislativi, giuri~
dici e parlamentari.

(4 ~3060)

13 MARZO 1974

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza del fatto che, in
data 1° agasto 1973, fra l'Amministrazione
regionale (Assessorato al lavoro) e l'Istituto
nazionale della previdenza sociale sono state
firmate, in Roma, le cancessioni per l'affi~
damento del servizio di erogazione degli asse~
gni bimestrali in favore dei lavoratori auto-
nomi (leggi regionali 10 maggia 1972, Ill. 13,
e 9 giugno 1972, n. 18), regolarmente regi~
strate dalla Corte dei conti (Delegazione per
la Sardegna) in data 4 dicembre 1973;

2) se gli risulti, altresì, che lo stesso As~
sessorato al lavoro ha provveduto, con de~
creta dell8 dicembre 1973, a stanziare in fa~
vore dell'INPS la somma di lire 7.045.000.000,
ma che, a tutt'oggi, il predetto Istituto Illon
ha dato corso ai pagamenti in quanto il Mi-
nistero non avr.ebbe ancora concesso la rela~
tiva autorizzazione;

3) se non ritenga urgente ed opportuno
dar corso alla relativa autorizzazione, onde
ovviare allo stato di disagio della categoria.

(4 - 3061)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere:
1) se gli risulti che in Sardegna vanno

nuovamente verificandosi casi di epatite vi.
l'aIe in forma epidemica, particolarmente
nel comune di Pabillonis, dove le autorità
sanitarie hanno decisa la chiusura di asili
e scuole avenda ,riscontrato, olt'reai casi di
epatite virale, anche numerosd casi di tu~
bercolosi;

2) se gli risulti, altresì, che anche a
Gonnosfanadiga, a Sassari ed a Nuoro si
manifestano casi analoghi e che Io stesso
comune di Settimo San P,ietro ha dramma~
ticamente segnalato i possdbili casi di in~
fezione in assenza assoluta di fognature;

3) se non ritenga urgente un'indagine
onde assumere provvedimenti di emergenza.

(4 - 3062)

,PiAPA, ABENANTE, F:ERMARIELLO. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per

conoscere se sia informata dello stato di
grave tensione deten:ninatosi lllell'Istituto
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professionale ({Casanova)} di Napoli, ove ai
giovani che chiedono di poter discutere di
urgenti problemi, riguardanti la vita scola~
stica e la loro formazione professionale, il
preside risponde in modo autoritario e re~
pressivo, ricorrendo all'adozione di assurde
ed immotivate sanzioni disciplinari.

In particolare, nei confronti di uno stu~
dente che ~ espulso dalla scuola con un
provvedimento disciplinare illegittimo, non
essendone stata data regolare comunicazio~
ne nè all'interessato, nè alla famiglia, nè al
provveditore agli studi ~ si era ugualmen~

te presentato a s'CuoI a per assistere alle le~
zioni, la presidenza dell'Istituto ha sollecita-
to l'intervento della polizia, che è entrata nel~
la scuola, procedendo, con un atto intollera-
bile senza precedenti, all'arresto del giova~
ne in classe, alla presenza di docenti e di
studenti.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere il giudizio del Ministro su tale epi~
sodio, che costituisce un inammissibile af-
fronto alla ~di!9nità ed alla vita democratica
deUa scuola, e, al tempo stesso, quali misure
intenda disporre per un rigoroso accerta~
mento delle responsabilità del preside e per
ristabilire un clima di fiducia nei rapporti
tra i docenti e gli studenti, anche attraverso
un profondo mutamento della gestione del~
l'Istituto.

(4 ~ 3063)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il punto di vi~
sta del Governo sulla Raccomandazione nu~
mero 722, relativa alla situazione della comu-
nità ebraica in Unione Sovietica, approvata
dall'Assemblea cOlilSultiva del Consiglio d'Eu~
rapa nella sessione di gennaio 1974 ~ su
proposta della Commissione dei Paesi euro-
pei non membri (Doc. 3374) ~ ed in partjco~
lare per sapere se il Governo italiano non
.intenda, come sarebbe sommamente oppor~
tuna, assumere, in seno al Comitato dei mi~
nistri del Consiglio d'Europa o ad altri orga~
nismi internazionali, le iniziative necessarie
perchè i voti espressi in detta Raccoman:da~
zione trovino attuazione pratica, e dare istru~
zioni in tal senso al rappresentante perma~ '
nente italiano in seno a detto Comitato.

(4 - 3064)

MINNOCCI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere il suo parere
e quello del suo Dicastero sulla Raccoman~
dazione n. 724, relativa ai problemi dello
sfruttamento eccessivo deLle acque pescose
ed ai mezzi di difesa di dette acque nel~
l'Atlantico del Nord e nel Mare del Nord ~

approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa nella sessione di gennaio
1974, su proposta della Commissione del~
l'agricoJtura (Doc. 3376) ~ ed in particolare
per invitarlo a chiedere al suo collega del
Ministero degli affari esteri di assumere,
in seno al Comitato dei ministri del Consi~
glio d'Europa, un atteggiamento conforme
alle richieste formulate dall'Assemblea e di
dare istruzioni in tal senso al nostro rap-
presentante permanente in detto Comitato.

L'interrogante desidera, altresì, conosce-
re attraverso quaili iniziative, che si auspi-
cano sollecite ed adeguate, il Ministro in-
terrogato intenda dare pratioa attuazione,
nell'ordinamento italiano, alle richieste for-
mulate in detta Raccomandazione.

(4 - 3065)

CAROLLO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso che il traSlferimento iil.lecito di ca~
pitali all'estero ha spesso trovato una oom~
piaoente copertura nell'attivismo di talune
banche;

. considerato che, aUraverso non poche
confidenziali ammissioni, 'risulta che alme-
no una banca. d'interesse nazionale ha in
pratica elevato a .norma d'istituto le opera~
zioni di trasferimento di capitah all'estero,
per le quali esige una provvigione che varria
dall'l al 5 per cento,

l'interrogante chiede di sapere se i,l Mini-
stro non creda opportuno disporre delle
precise e 'rigorose ispezioni, servendosi, se
del caso, anche di esperti dell'Istituto ita~
Iiano dei cambi.

( 4 ~3066 )

GATTO Eugenio. ~ Al Ministro della di~
fesa. ~ Premesso che, nel costante, gradua~
le smanteUamento degli insediamenti di
prestigio da Venezia storica, è stato in que~
sti giorni soppresso il Comando delile fante~
de del V Corpo d'aI1mata, si chiede di ,cono-
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scere se il Ministro non ritenga di dover
insediare altro ufficio o Comando di pari
prestigio.

(4 ~ 3067)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

1'aviazione civile. ~ Per sapere se non ri~
tenga opportuno impartire opportune dispo~
sizioni per l'istituzione di una fermata inter~
media dei pullman dell'« Alitalia », prima del
terminaI pvesso Ila Stazione Termini, a Roma,
almeno per quei passeggeri che viaggiano
senza bagagli.

La fermata dei pullman « intermedia » sa~
rebbe opportuna in prossimità del Colosseo,
data l'esistenza della metropolitana, agevo~
lando così quei passeggeri che trovano con~
veniente scendere nel centro della città e de-
congestionando lo stesso transito.

(4 ~ 3068)

BUCCINI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste e del tesoro. ~ Premesso:

che il Commissariato regionale per la
liquidazione degli usi civki degli Abruzzi,
con sede in L'Aquila, ha a disposizione in bi~
lancio, per sopralluoghi tecnici ed accerta~
menti vari, la somma di lire 231;

che ciò paralizza qualsiasi attività, spe~
cie in ordine a sistemazioni demaniali, inu~
tilmente sollecitate dai comuni abruzzesi,

l'interrogante chiede di sapere quali Uf-
genti provvedimenti si intendano prendere
per consentire al Commissariato regionale

per la liquidazione degli usi civici degli
Abruzzi di svolgere idonea attività in favore
dei comuni interessati.

(4 ~ 3069)

BUCqNI. ~ Al Ministro della sanità.
-'-----

Premesso:

che neil regolamento interno della cli-
nica «Immacolata» di Celano (L'Aquila) è
previ'sta, tra il personale di assistenza sani~
taria ausiliaria, un'ostetrica diplomata, po~
sto che non risulta mai coperto;

che, da tempo, in piÙ occasioni ed inu-
tilmente, l'Amministrazione comunale di Ce~
lano ha richiamato l'attenziOine deUe com~

13 MARZO 1974

petenti autorità e del Ministero (lettera del
31 agosto 1973) suMa grave caJrenza;

che, inoiJtre, sembra ohe l' ostet~rica con~
dotta comunale di Celano faccia nell'interno
della predetta clinka prestazioni dirette di
natura sanitaria in violazione delle dispo-
sizioni vigenti;

che, iinfine, la stessa olinica, pur essen~
do stata autorizzata con decreto 'Pvefettizio
ai ricoveri d'urgenza, non dispone del me~
dko di gua'vdia;

che tutto ciò orea vivo malumOire nel
popoloso centro di Celano, che oOinta oltre
Il.000 abitanti,

l'inter,rogante chiede di sapere:
1) se non ritenga necessélìrÌo disporre

un'inchiesta sui fatti lamentati;
2) quali provvedimenti intenda assume~

re per assiouraI1e la regolarità dei servizi sa~
nitari nella 'predetta dinica.

(4 ~ 3070)

GATTO Eugenio. ~ Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~~

Premesso:
che, in una sua relazione alla Commissio~

ne bilancio del Senato, il Ministro ha dichia~
rato, come risulta dagli atti della sa Commis~
sione del Senato in data 27 febbraio 1974,
« per quanto concerne le attivÌ'tà industriali
che potrebbero venire trasferite nel Mezzo-
giorno, dichiaro che le attività svolte dalla
"Montedison" a Marghera, anche al fine di
decongestionare l'area industriale gravitan-
te su Venezia, potrebbero venire utilmente
trasferite nel Mezzogiorno, curando, ovvia~
mente, di evitare il deterioramento delle aree
in cui si insedieranno »;

che dal n. 348 del giornale « Settegiorni »,
in data 3 marzo 1974, si apprende testual~
mente che « il ministro Dona1~Cattinha pro-
posto al 'PJ1esidente deUa "Montedison", Eu-
genio Cefis, il trasferimento in Sardegna ed
in Sidlia degli impianti inquinanti situati a
Marghera » e che, sempre in tale giornale, si
apprende che gli impianti che dovrebbero
essere trasferiti occupano 17.500 persone nel-
le aziende della « Montedison » e 5.500 nelle
aziende dell'EFIM;
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che, sempre in tale dichiarazione, si legge
che gli impianti trasferiti dovrebbero essere
sostituiti con impianti puliti;

che mai il Ministro per gli interventi stra~
ordinari nel Mezzogiorno, nè alitri Ministri,
hanno manifestato opinioni come quelle
esposte, neppure con gli amministratori co~
munali e provinciali di Venezia, che pure da
molti anni conducono una dura battaglia per
conservare i posti di lavoro del porto indu-
striale di Marghera, e che le dichiarazioni che
costantemente si rinnovano ai danni delle
industrie portuali e dell'occupazione di Mar-
ghera hanno procurato alle attività indu-
striali della zona danni notevolissimi deri-
vanti dai mancati investimenti, sì che oggi
parte degli impianti sono obsoleti,

si chiedono al Ministro chiarimenti in
merito alle proposte da lui faHe, al fine di I

paterne mettere al corrente le autorità lo~
cali.

Al fine di una precisa e puntuale risposta
del Ministro, si fanno qui di seguHo presenti
condizioni e fatti, che saranno, d'altra parte,
a lui certamente noti, e cioè:

1) Il porto di Venezia~Marghera è il più
importante sostegno economioo del oomune
e della provincia di Venezia: il'oC'cUlpazione
portuale diretta ed indiretta copre, infatti,
il 56,6 per oento del complesso dei pasti di
lavoro esistenti nell'ambito comunale ed H
valore aggiunto direttamente prodotto dctl
porto è il 32,4 per cento di quello deH'inte~
l'O COimune.

2) Nel complesso portuale il settore in~
du'Striale e petwlifero produce 1'83 per cen~
to d(jl valore aggiunto relativo aH'intero
porto.

3) Una campagna contro l'attività par~
tuabindustriede di Venezia è da anni con-
dotta, con H sostegno di certa s talTIij)a, ed
ha determinato gravi danni: in essa cam.
pagna rientrano anche pnecisie partioolari
interessi, come quello tendente a 'reaLizzare
nel Delta del Po, a POirto Levante, una nuova
zona industriale, prevalentemente privata,
denominata Venezia-Sud, e come quello che
mira a far di Venezia una dttà.museo ag.
getto di speculazioni immOibiliari,residenza
privilegiata di ceti abbienti.

4) Tale campagna ha oreato gravi diffi~
coltà alla zona illlJdustlriaJedi Marghera, im-
pedendo soprattutto il rinnovo e la 'ristrut-
turazione degli insediamenti più antichi,
obsoleti ed inquinanti, 'scoraggiando nuovi
investimenti per la sostituzione di dette pre-
senze nocive e compartando, quindi, una
grave insidia ai ,l,ivelli di occupaziOine ed al~
le attività pOirtuali;

5) Il comune di Venezia e tutte le altre
Amministrazioni 'locali, in pieno aooordo
con i sindacati, hanno condotto una dura
lotta per ,la difesa dei livelli occupazionali,
sostenendo la neoessità delle attività portua~
li industiriali per la vita del comune ed ill
cent'l'O storico e per l'ecOinomia della re-
gione.

6) Gli Enti democratici delle provincie H-
mitrofe condividono tali impostaziani.

7) La Regione ritiene, nei sUOlidocumenti
programmatioi, l'essenzialità del porto di Ve~
nezia in tutte le sue funzioni per l'economia
della regione.

8) Esiste la possibilità di ampie aree già
imbonitein III zona ~ H cui uso, già previsto
dal piano regionale, dovrà ,essere disciplinato
dal piano comprensoriale previsto dalla legge
n. 171 del 1973 per la salvaguardia di Vene-
zia ~ per lal'istrutturazione del porto indu~
strial'e di Marghera attraverso lo spostamen~
to in questi nuovi termni delle industrie di
I ZOina, obsolete ed inquinanti, che non pos-
sono rinnovarsi negli attuali 1011'0spazi inse~
diativi.

9) Gran parte delle aziende del gruppo
« Montedison }) ed EFIM sono entmte in eser~
cizio negli anni '70e sono dotati di impianti
antinquinanti di assoluta sicurezza.

10) La « Montedison }) ha stanziato 53 mi-
l1ardi di lire di investimenti per l'appresta~
mento a Marghera di attrezzature disinqui-
nanti degli impianti meno recenti: la legge
speciaLe per V'enezia (n. 171 del 1973) ha reso
disponibili, con l'articolo 17,18 milia:r;di di li~
re per il disinquinamento della zona indu~
st'riale.

Il) II trasferimento da Porto Marghera
delLeattività « Montedison~EFIM }) è eviden~
temente assurdo per quella gran paa-te di im-
pianti reaMzzati ed ammodernatiin data re-



Senato della Repubblica ~ 13175 ~ VI Legislatura

268a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 MARZO 1974

oente ed inutile e dannO'so per gH atltri im~
pianti che devono e possono trovare ristrut~
turazione neLl'ambito di PO'rto Marghera, do~
ve esistOlno ampie possibilità e disponibilità
in tal senso.

12) La necessità che le indust'rie nOlnin~
quinino è del resto uguale a Venezia come
in ogni parte d'Italia, in particalare nel Mez~
zogiorno, e le genti venete e veneziane, co~
munque, non intendono scaricare sugli altri
italiani del Sud Ie proprie industr,ie dannose.

13) Le industrie di 'Cui,si prospetta <iltra~
sferimento nel Mezzogiorno, essendo indu~
strie di base, sviluppano, in rapporto agli
investimenti, scarsa occupaziane, in contra~
sto con tutti gli indirizzi oggi sostenuti in
sede di politica meridianahstka.

14) Le operazioni di cui si tratta, comun~
que, non sarebbero un trasferimento, ma una
distruzione e una ricostruzione altrove: qua~
lara si consideri che nelle nuove localizza~
zioni occorrerebbe predisporre ex novo le
infrastrutture portuali e terrestri, le varie
facilitazioni, i servizi, le strutture terziarie,
eccetera, il casto dell'operazione, si vede, sa~
lirebbe a livelli impressionanti dell'ordine
delle molte centinaia di miliardi di lire, one-
re che non si vedrebbe oome potrebbe es-
sere sopportato dall'economia nazionale e
del quale si avvantaggerebbe in pratica la
« Montedison ", che si ritroverebbe, a spese
in tutto o in parte della collettività, con
aziende nuovissime al posto di impianti che
è suo onere mantenere efficienti e competi~
tivi.

15) D'altra parte, il trasferimentO', an~
che di parte, delle industrie «Montedison»
di Porto Marghera còmporterebbe la caduta
di tutte le importanti integrazioni che esse
hanno posto in essere con l'economia veneta,
che ne soffrirebbe quindi in modo assai gra~
ve: inoltre, anche dando per scontata ~ il
che non appare possibile ~ la salvaguardia
di livelli occupazionali, si verificherebbe una
riduzione dei traffici portuali, con conseguen~
ze disastrose per l'economia veneziana, so~
prattutto del centro stO'rico, dove sarno loca~
lizzati prevalentemente i servizi terziari del
porto.

16) Appare assai difficile, comunque, la
sostituzione contestuale di industrie con al~

tre e, per converso, probabile, anzi certa, una
ampia disoccupazione, per lo meno tempora-
nea, con danni e disagi e costi di assistenza
enormi per la provincia di Venezia, e quindi
durissime, sacrosante lotte sindacali, che
stravdlgeJ:1ebbero tutto i,l territO'rio e l,e sue
attività, in primis quelle turistiche del centro
storico che necessitano di pace ed ordine.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce~
re, tutto ciò premesso ed esposto al MinistrO',
se egli abbia già preso impegni con la « Mon~
tedison» in ordine all'eventuale trasferimen~
to di impianti dalla zona industriale e por-
tuale di Marghera e quali siano i suoi indi~
rizzi od intenti in ordine a detto insediamen~
to, che impegna nel suo complesso circa 40
mila lavoratori ed il cui peso, si Iiicorda, è
determinante per 'l'economia di Venezia,
della sua provincia e della sua regione, e ciò
al fine anche di porre a conoscenza di tale
situazione nei suoi termini reali le Ammini~
strazioni democratiche locali.

(4 ~ 3071)

GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro del~

l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Premessa:

che, con ill decreto~legge 2 ottOlbre 1967,
n. 867, e con rlalegge di ,conversione 1° di~
cembre 1967, n. 1098, fu ammessa la possi~
bilità di conoede.re alle compagnie petroM~
fere, Hmitatamente alle importazioni effet~
tuate da'l P luglio al 31 dicembre 1967, un
contributo sui maggiori costi sostenuti a
causa degli event,i bellid del giugno 1967 in
Medio Oriente e delle ,lO'ro cornseguenze iSu~
gliappvovvigionamenti di oli minerali greg~
gi naturali di petrolio;

che con lo stesso decreto fustahi:lito
che il contlributo sarebbe 'stato determinato
per ciascun mese con deoreta del Minisì'ro
dell'industria, del commeJ:1cio e deH'artigia~
nato, sentita la Cammissione oonsultiva isti-
tuita daU'artioolla 7 del citato decretO';

che, con viferimento a tali norme, ,fu~
rono sucoessivamente emanati vari decreti
ministeri ali, e precisamente 3 decveti in da~
ta 24 maggio 1968 ('relativi aLle importazia~
ni effettuate nei mesi di luglio, agO'sto e set~
temb~e 1967), 3 deereti in data 18 giugnO'
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1968 (relativi alle importazioni effettuate nei
mesi di ottobre, novembre e dioembre 1967)
ed un deoreto in data 2Snovembre 1968 (re-
lativo aIle importazioni effettuate nel secon-
do semestre del 1967 dall'area di caricazio~
ne del Mal' Nero);

che ,]a possibilità di concedere il rpr,e-
detto contributo fu poi estesa aJle impor-
tazioni effettuate fino al 30 giugno 1968, con
un prooedimento indubbiamente singolare,
posto che la norma relativa fu inserita in un
decreto-legge (27 febbraio 1968, n. 79, con-
vertito nella legge 18 marzo 1968, n. 241)
avente 'Oggetto del tutto divenso, e cioè «ul-
teriori interventi e pl10vvidenze », non già
per le compagnie petrolifere, bensì «per ,la
ricostlruzione e per la lrÌipresa eCOlnomka dei
comuni della Sicilia colpiti dai terremoti
del gennaio 1968» (decreto-legge 27 feb-
braio 1968, n. 79,articolo 61: «È prorogato
al 31 dicembre 1970 il termine previsto dal-
l'articolo 4 del decreto-legge 9 novembre'
1966, n. 913, convertito nella legge 23 dioem-
bre 1966, n. 1140.

«Le maggiori entrate derivanti dall'ap-
plicazione del precedente comma sono ri-
servate esclusivamente aH'erario deHo Stato
e destinate, fino a concorrenza di Hre 82 mi-
lia,rdi, a parziale copertura degli oneri pre-

"isti dal presente deoJ:1eto, nOlllchè, per la

l, residua parte, alla copertura degli oneri con-
seguenti alla concessione del contributo di
cui aH'artkolo 1 del decreto-!}egge 2 ottobre
1967, n. 867, convertito, con modificazioni,
ne]i]a legge 10 dicembre 1967, n. 1098, che
si intende esteso a.lle importazioni effettua-
te fino al 3D giugno 1968. »),

tutto ciò premesso, e con riserva di richie-
dere ulteriori e più ampi chiarimenti, anche
in ordine all'attività svolta, dallo luglio
1967 al 30 giugno 1968, dalla Commissione
consultlva i:stituita dall'artico:lo 7 del decre-
to-legge 2 ottobre 1967, n. 867, ed ai contri-
buti erogati ,in favore delle singole compa- '

gnie petroHf.eJ:1e, si chiede di conoscere il
testo dei decreti ministeria:li" che, con rife-
r1mento al1e ,importazioni effettuate nel pri-
mo semestre del 1968, determinaI1Ono per
ciascun mese, e per ciasouna aJ:1eadi carica-
zione,i contributi concessi alle compagnie
petrolifere.

(4-3072)

P RES I D E N T E. IIISenato sarà con-
vocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 18,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




